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Dal Vangelo di Giovanni 19,25-27


 
Gesù crocifisso, oltre a darci la vita, ci dà ciò che ha di più caro: la Madre. Rivolgendosi a Maria, le affida Giovanni e con Giovanni tutti gli uomini, ciascuno di noi: “Ecco tuo figlio”. 
Rivolgendosi a Giovanni si rivolge a tutti gli uomini, a ciascuno di noi e ci dice, anche oggi: “Ecco la tua madre”. 
Nessuno sarà più orfano di madre! Ella ormai genera ogni credente alla ‘vita nuova’, poiché Maria è la nuova Eva, la nuova Madre dell’umanità, colei che ci riporta dentro il progetto originario di Dio, quando nell’Eden passeggiava con l’uomo alla brezza del giorno. 
Siamo affidati a Maria, siamo figli suoi. Lo eravamo già per il Sì dell’incarnazione. Ora, sotto la croce e poi nel cenacolo, la maternità divina verso Cristo si dilata alla maternità universale. In virtù dello Spirito Santo, Maria diventa per noi madre nell’ordine della grazia, per cooperare alla rigenerazione e alla formazione dei figli di Dio. 
Chiediamo alla Madre Addolorata che ci dia la sua stessa fede e la sua stessa solidarietà. Chiediamole che ci apra gli occhi, le orecchie, e il cuore di fronte alle sofferenze del suo Figlio che continuano in ogni uomo e donna di oggi. 
Come Giovanni dilatiamo il nostro cuore alla sua accoglienza, sentiamoci onorati di avere una tale madre. “Egli la prese nella sua casa”; prendiamola anche noi nella nostra casa: il nostro cuore l’accolga come guida alla Dimora di Dio. 
Giovanni si mise alla scuola di Maria per avere del Verbo incarnato una conoscenza più sublime. Ascoltiamola anche noi e comprenderemo sempre meglio Gesù. Maria non farà altro con noi: ci indirizzerà a Gesù.

Eremo San Biagio



AVE MARIA 
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Santa Maria, donna accogliente, ostensorio del corpo di Gesù deposto dalla croce, accoglici sulle tue ginocchia, quando avrremo reso lo spirito anche noi. Dona alla nostra morte la quiete fiduciosa di chi poggia il capo sulla spalla della madre e si addormenta sereno.








